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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno HI. — N. 28 

Lettere Romane 
i. Roma, 2. 

Il Carnevale 
Alla Candelora 
Dell inverno semo fora; 

Ma se piove e tira vento 

Dell’ inverno semo drento. 

(avv. P. d. c.) — Dunque pessimo segno, 

poichè pare che questa di oggi sia la 

giornata più arrabbiata, e che tutta l'ira 

del cielo si riversi sulla città dei sette 

colli, pioggia, vento, grandine, lampi © 

tuoni, ombrelli che si rovesciano, cap- 

pelli per. aria, le strade trasformate in 

torrentelli, insomma, il diluvio universale 

e la fine del mondo. Anche il tempo ne- 

fando pertanto cospira, insieme alle mille 

altre cause, a danno di quel simulacro 

di carnevale che vorrebbe aneora stra- 

scinarsi per le vie di Roma, dove sì rI- 

cordano i famosi carnevali di altri tempi 

che attiravano un numero, straordinario 

di forestieri e mettevano l'allegria nel 

sangue a tutti. Bisogna sentire le de- 
scrizioni che ne farino con amaro. 11m- 

| pianto quei romanoni autentici che sl 

ricordano di trenta e più ‘anni addietro 
‘e fanno il paragone tra le mascherate 
caratteristiche che attraversavano il Corso 
in carri stupendi, scambiandosi costose 
galanterie e confetture, i briosi festinì, 

le burle saporite è tanti altri spettacoli 
e cose allegre dei carnevali prima de : 
"70, e le miserevoli gazzarre di 0gg!, 0 
cui non è dato vedere che qualche in- 
decente maschera in camicia colla scopa 
in mano, che ha paura di passare n 
mezzo alla gente, due o tre cantori ve- 

stiti da pulcinella che miagolano, stando 
sopra una botticella, una canzone sulla 
miseria. gli i più plateali che so- | ©* Si FIDI e seria, gli scherzi più p i diamo concludere essere tutti î socialisti ‘ 
vente sono cagione di alterchi e monel-. 
late disgustose senza ombra di spirito, 

st Î neanche il pia- : DS: i e 
a va IO Se i cotesti nuovi redentori della umanità vi 

e ' sono degli insigni « deplorati », che get- 
stico esercito, guidato dal prode condot- 
tiero Mannaggia la Rocca, morto l’anno 
o , le, lasciando in. unico : ; o all'ospedale, i pochi tra il popolo. retaggio ai suoi campioni l'enorme suo 

spadone di legno. Insomma del carne- 

vale romano va perdendosi financo la 

memoria e quasi quasi vien fatto di so- 

spirare la quaresima. 

“Il processo Quartaroli. 
L'altro giorno dinanzi la IV Sezione 

della nostra Corte d'Appello fu discussa 

la causa di diffamazione intentata dal 

cav. Patellani? ispettore di P. S. di Pia- 
cenza contro il tenente del Genio Ernesto 

Quartaroli, che. fu. già condannato dal 

Tribunale a 2 anni di reclusione e a 1800 

lire di multa per aver diffamato la que- 

stura di Piacenza. Dopochè il Presidente 

ebbe inutilmente tentata la riconciliazione 

fra le parti, il consigliere commissario 

on. Cimorelli fa la relazione della causa 

accurata e diligentissima. Finita la quale 

viene interrogato l’ appellante Quartaroli 

che conferma in ogni parte gli interro- 

gatorii, resi dinanzi al Tribunale. In sua 

difesa, sostenendo i motivi dell'appello, ! 
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parla lungamente l'avvocato Zerbinato, 

sostenendo la irresponsabilità del suo. 

cliente. Parlano: poi per la P. C. gli av- 

vocati Palomba e Calda e in ultimo il. 

P., M. Schiralli. La Corte, riformando in : 

parte la sentenza del Tribunale, condanna ; 

il Quartaroli ad un anno di reclusione e 

1000 lire di multa. 

Il mercato degli erbaggi. 

In mancanza di meglio, due righe an- 

che sul nuovo mercato costruito presso 

al Viale Manzoni per la vendita degli 

erbaggi, cibo meno disprezzabile di quel 

che si crede, subitochè esso possiede la 

virtù di immedesimarsi col nostro stesso 

- sangue e di fortificarlo. Che cosa ebbe a 

dire l’imperatore Diocleziano quando ri- 

nunziò l'impero al collega Massimiano 

er. mettersi a coltivare i campi? se lu; | inicipale 

i i ‘ pregandolo di accoglierlo ; questi gli ri- 
vedessi le belle latinghe che sono cresciute 

nel mio orto, non tarderesti ‘un giorno a 

gettare lo scettro per la zappa. Venendo 

al serio, questo mercato dovrebbe inau- 

gurarsi stasera coll’intervento del Mini- 

stro d’agricoltura, del Sindaco, prefetto 

ecc. Il mercato risponde perfettamente 
al suo scopo, ma ha il gravissimo difetto 

che, pur chiamandosi centrale, si trova , i l 

i 
i ®, ax 
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al panto più distante dal centro della si lasciò lavorare infatti cogli Di ma 

' poi non fu pagato, perchè non sl voleva ; sare 

: lare attorno a quanto risultò durante la città, cioè nei. pressi di Porta San Gio- 
‘vanni. L'unica località, centralissima e 
‘spaziosa, sarebbe stata la piazza Giulia, 
Come osservava in tempo l'ottima Voce, 

Ma gridò al deserto. L'area del nuovo 
mercato si estende per 18,000 metri qua- 
«drati; il recinto he quattro bellissimi 

  

‘ che, trattandosi di lavori pubblici, cre- 
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cancelli d’ingresso, il piazzale selciato è . 

largo 26 metri e vi si farà la vendita 

degli erbaggi dei piccoli produttori. Il 

mercato è illuminato da dodici fanali : 

elettrici. 

Cose di Corte e di Governo 

La telegrafia Marconi tra Roma e la Sardegna. 

Roma, 8. — Il ministro della marina 
on. Morin intende stabilire il telegrafo 
senza fili tra Roma e ;a Sardegna onde 
ha già acquistato gli apparecchi Marconi. 

La marina acquistò anche altri appa- 
recchi Marconi destinati alle navi da 

guerra. 
Per la municipalizzazione dei pubblioi servizi. 

Roma, 8, — Il progetto per la muni- 

cipalizzazione dei pubblici servizi, che 

presenterà Giolitti, consta di 23 articoli 

divisi in tre capi. 
Il capo primo, di nove articoli, tratta 

dell’ assunzione diretta dei servizi da 

parte dei comuni e della costituzione 

dell’'amministrazione di aziende speciali. 

Il capo secondo del procedimento per la 

assunzione diretta dei servizi. Il capo 

terzo della vigilanza sull'azienda e sul | 
bilanci. Il capo quarto delle disposizioni 

generali transitorie. 
Regolamento pegli emigranti. l 

Roma, 3. — La « Gazzetta Ufficiale » | 

  
pubblica il decreto approvante il regola- | 

mento della legge sulle rimesse degli emì- 

granti. 
La chiusura della sessione. 

Roma, 3. — Ufficiosamente sì afferma 

che la firma del decreto di chiusura della 
sessione avrà luogo giovedì. 

Note e commenti 

  

Le loro gesta. 

Premettiamo un’avvertenza di massima. 

Scoprendo gli altarini a questa o a quella 

amministrazione socialista, non inten-   
frodatori, prepotenti, lanzichenecchi, no; : 
vogliamo solo concludere che anche tra 

tano polvere negli occhi ai gonzi, dei : 
quali è bene perciò sieno molto ma molto 

E veniamo al fatto. 

A suo tempo accennammo come il 

Cittadino di Mantova — giornale cattolico 

— venisse assolto dalla querela di diffama- 

zione intentatagli dagli ex-assessori del. 
comune di Acquanegra. 

Ora è bene soffermarci un istante su 

questo processo, il quale è un docu- 

mento assai interessante della cosidetta 

amministrazione comunale dell’avvenire. 

Sul banco degli. accusati sedevano il 

gerente del Cittadino e il Parroco di Ac- 

quanegra, don Bottura, indicato come 

autore della corrispondenza che originò 

la querela. 
I fatti affermati nell’articolo querelato 

a carico della Giunta socialista di Acqua- 

negra erano i seguenti: 

Il Municipio socialista intraprese una 

opera di restauro alla Chiusa. I conta. 

dini, nei lavori comunali, dicono d’aver 
diritto di prestar l’opera loro senza di- Î 

stinzione di partito ; perciò Todeschi Carlo, : 
Dossena Virginio, Musoni Primo, sudano 

  
da mane a sera alla Chiusa coi compagni ’ 
ed in fine di settimana si nega il paga- ’ 
mento, perchè sono della Lega cattolica. 

La Giunta Municipale il Giovedi Santo 
ordina, per far dispetto ai credenti, il 

suono delle campane. I cattolici cercano ‘ 
opporsi, ma la Giunta li denunzia ai Tri- 
bunali, inventando reati che non vi fu- 
rono e costiluendosi parte civile. 

. Ne contano di belline. 

Le testimonianze furono veramente in- 
teressanti. 

In contadino, tal Tedeschi, raccontò 
che insieme ad alri compagni, essendo 
carico di famiglia si presentò a lavorare . 

alla Chiusa comunale coi propri arnesi. | 

Si rivolse all’ incaricato municipale, ! 

spose che il Municipio aveva dato il la- ! 

voro alla Lega di Miglioramento socialista 

e che se voleva lavorare, doveva entrare 

in quella; gli aggiunse che oggi non co- 

mandano più nè i signori, né 1 preti, ma , 

i padroni sono i socialisli! Il teste rispose 

deva aver diritto, e si pose a lavorare. Lo 

dar lavoro che ai socialisti. 

Ad un altro contadino — tal Dossena 

— che si trovò nell’indentico caso fu 

fatto dire che se voleva esser pagato do- 

veva entrare nella Lega socialista. 

Il Venerdì Santo, il ff. di Sindaco 

  

i la donna fosse dimessa, 

  

do 

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

rem 

    

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PeTRUS Archiep. Utinen. 

Bendoni, incontra il pescivendolo For- seguito al suono delle campane voluto il 
nasari, lo insulta, Jo minaccia e con un 
calcio gli rovescia il:pesce perchè il For- 
nasari è iscritto nella Lega Cattolica. — | 
Per questo fatto il ff, di Sindaco si buscò 

L. 10 di multa. 
Certa Cima Luigia si trova all’ospedale 

di Mantova a spese del Comune; ma 
avendo il padre indossata la divisa del 

confratello in una processione, /a povera 

inferma viene sacrificata all’ ira di parte, 
sospendendo il suo ricovero all'ospedale. 

Avendo il Parroco: diffidato il campa- 

naro perchè ribelle ai suoi ordini, il Co- 
mune socialista ne prende le difese. 

Questi i fatti pubblicati dal Cittadino e 
di cui questo diede le prove. 

I loro favoritismi. 

Sulle accuse di favoritismo partigiano ! 
del denaro comunale poi c’è di più che 
non le testimonianze. 

In data 22 dicembre 1901, l'’ammini- 
strazione di Acquanegra veniva sciolta, e 
nella relazione al Re dell’on. Giolitti sui 
rilievi stabiliti dall’ inchiesta ordinata dal 
prefetto di Mantova, si denunziano disor- 
dini amministrativi tali da implicare re- ’ 

i sponsabilità anche penale. Abusi nell’ap- | vero... fiore di delicatezza socialista. 
| palto di lavori municipali; archivi e uf- 
fici nel massimo disordine; assenza di 
registri contabili; esazioni senza con- | 
trollo; servizio di tesoreria Dbiasimevole ; 
vendite di proprietà comunali fatte in 
modo non corretto } debiti eccessivi ; or- 
dinazioni di spese rilevanti da parte del 
ff. di sindaco senza deliberazione consi- 
gliare: questo quanto l'inchiesta stabi- 
liva. E dal punto di vista. politico essa 
concludeva così: 

« L’ammiuistrazione non offre lavoro, 
i non concede sussidio, non accorda van- 
taggio di qualche importanza se non a 
parenti o persone del partito dominante. 

: Il favoritismo si rilevò più apertamente 
: nella concessione di 
: schito in base ad una deliberazione che 

un terreno rimbo- 

! pare sia stata improvrisata pendente l’in- | 

chiesta. 
Per desiderio di popolarità, gli ammi- 

nistratori hanno fatto una dissennata di- 
stribuzione di sussidi, eccedente il fondo 

del bilancio, mediante buoni che sono 
ammessi a pagamento senza ricevuta, 0 

con segno di croce testificato persino 
dallo stesso ufficiale pagatore. Alle volte 

con buoni di ‘sussidio si pagano spese : 
per manutenzione di fabbricati ed acqui 
sto.di oggetti, creandosi tale confusione 

da rendere molto facili le frodi ». 

La loro ferocia. 

Riguardo alla Cima Luigia, sacrificata 
all'ira di parte perchè il padre di lei 
aveva indossata la divisa di confratello, 

ecco quanto depose il dott. cav. Azzini, | 
dell’ ospedale di Mantova : 

« Il Comune voleva ad ogni costo che 
malgrado il 

suo stato gravissimo. Ma ‘il Consiglio ‘ 
ospitaliero non annuì, benchè fosse ve- 

nuto un assessore per fàr eseguire l’ordine. | 
Recatosi ad Acquanegra, chiese del 

: fatto e seppe come la voce pubblica at- 

tribuiva la causa del richiamo all’ odio 
: dei querelanti verso il padre della malata 

‘ per le note ragioni. Egli allora disse a 
qualche assessore che era inumano tra- ' 

| sportare una ragazza in quelle condizioni. ‘ 
La povera malata era tisica al terzo stadio 
e avrebbe dovuto dormire in una stanza 
coi genitori coi due fratelli e.... coi bachi. 

Sofferenze per essa e per gli altri! 
E non nascose che credeva sì trattasse 

di una vendetta, della quale 1’ Ospedale 
di Mantova non doveva farsi complice. 
Siccome il sindaco motivava il ritiro dalla 
mancanza di fondi in bilancio, egli av- 

‘ vertì che l"Ospedale non avrebbe fatti 
i gli atti, e che alla fine la spesa — sug- 
gerita dall’ umanità — non. poteva rovi- 

nare il Comune. 
Ma siccome dall’altra parte 8’ insisteva, 

Ì egli dovette dire: « Insomma, io non as- 

sumo la responsabilità di questo atto 
inumano e non firmo alcun ordine: piut- 

tosto mi dimetto ». 
Ma pochi giorni dopo la Cima fu ri- 

condotta a casa ove morì! 

Le campane del giovedì santo. 

Molto altro ancora ci sarebbe da spigo- 

non breve discussione di questo processo. 

Fra i documenti ne segnaliamo uno. 
E’ Ja denunzia fatta dalla Giunta socia- 
lista contro i promotori ed autori della 

° dimostrazione ostile alla Giunta stessa in 

giovedì santo, 4 aprile, su richiesta di 
dieci 0 dodici elettori socialisti. 

Ne risulta che fra i denunciati c’è il 
Cima Carlo, padre della della povera 
i ragazza che si volle togliere dall’ Ospe- 
: dale, il Dossena, il Todeschi, che non si 
vollero pagare dopo che avevano lavorato 
ed altri fra i testimoni appartenenti al 
partito cattolico. 

Pare che il suono delle campane al 
giovedì santo fosse un « dada» speciale 

; del {Y. di sindaco, il suo più saldo pro- 
posito amministrativo, poichè risultò che 
già l’anno prima egli aveva tentato di 
provocare il suono di campane nella set- 
timana santa, e, non essendovi riuscito, 
aveva scomesso in un'osteria che le cam- 
pane l’anno successivo avrebbero .suo- 
nato. E perchè questo programma avesse 

ila sua massima esplicazione, si ordinò 
i che, anzichè la campana minore, come 

di consueto, si suonasse quella maggiore, 
col pretesto che questa sola è comunale ! 

I loro certificati. 

A proposito del Parroco querelato poi 
si ebbe a verificare un caso, che è un 

Le informazioni dell'autorità municipale 

| sul suo conto, d.cevano testualmente così: 
« Bottura Don Luigi. 
« Informazioni sulla fama: Cattiva. 

« Condotta politica e morale: immora- 

lissima, 
—« Carattere: violento, collerico, attacca- 

brighe, insubordinato incorreggibilmente. 
« Mezzi di sussistenza: Gode una lauta 

: prebenda. 
« Sulla proclività: încoreggidilmente pro- 

‘ clivo a fomentare ed organizzare dissidi 

  
| privati, a sobilare incoscienti contro le au- 
torità, a subornare testimoni ». 

Ricercata la firma autenticante il do- 

cumento si trovò che era quella del si- 
gnor Dionisio Bendoni, già ff. di Sindaco 

i e principale querelante. > 
Il pubblico che affollava l’aula d’ u- 

dienza ebbe uno scatto di sdegno. 

Le loro inchieste. 

Quanto sono inesorabili a carico degli 

altri partiti, altrettanto sono rugiadose a 
carico del proprio. È 

| Difatti, queste, diciamole bestialità, non 
erano ignorate nelle alte sfere del socia- 

‘ lismo italiano. Anzi il partito diede in- 

carico a Garle Vezzani e al dottor Luglio 
di fare un’ inchiesta. I due.andarono ad 
Acquanegra; si insediarono in Municipio 
e cominciarono le indagini interrogando 
il.solo dottore comunale, escludendo che 

si fossero fatti favoritismi, ma ammet- 
| tendo solo dell’incapacità amministrativa 
«da cui derivarono errori più imputabili 
‘agli impiegati che a loro. 

I 
I 

| Tribunale di Mantova, disse  esplicita- 
| mente di ritenere che la colpa fosse del 
segretario, il quale non conosceva nem- 
meno la legge comunale, e gli assessori 
conoscendola meno di lui, si fidavano di 
quello che diceva. L'importanza del se- 

| gretario e degli ex-assessori era tale da 
‘non sapere precisare quali sono i beni 

| mobili e quali sono gli immobili. 
i AI che il presidente giustamente o0s- 
servò che chi è chiamato ad occupare 
cariche pubbliche ha il dovere di cono- 

, scere la legge e le mansioni d’ ufficio, 
ancor più che non gli impiegati dipen- 

denti. 

= 

Irresponsabili. 

Il deputato socialista  Berenini della 
parte civile, vedendo venir fuori quel po’ 

sua arringa invocò il compatimento so- 
pra gli ex assessori, perchè «erano po- 
veri diavoli.» A che l’avv. Mantovani 
della difesa rispose ricordando come i so- 

cialisti di Acquanegra — non dissi- 
mili da quelli di tutti gli altri Co- 
muni che si trovano iu condizioni iden- 
tiche — abbiano conquistata l’ammini- 
strazione comunale in base ad un pro- 
gramma di feroce critica delle ammini- 

strazioni passate e di vane promesse per 
l'avvenire, e quel programma, dato alle 

e programma amministrativo dei socia- 
listi acquanegresi per l’anno 1899», porta 
la firma del ff. di sindaco, Bondoni! Per- 
ciò nessun compatimento si doveva ai 
presentuosi ! 

E non ne ebbero, perchè il pubblico 
sogghignò sarcasticamente a quei guasconi,   

Il Vezzani, nel suo deposto dinanzi al. 

po’ di roba a carico dei suoi clienti, nella. 

stampe, e che s'intitola: « Studio artistico   

In tutta ITALIA : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EstERO: 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 
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L'opera di Giulio Verne 

  

Giulio Verne — osserva Emile Gautier 
nel Figaro — è un uomo fortunato, Non 
solo egli ha venduto a centinaia di: mi 
gliaia di copie i suoi romanzi, tradotti 
in tutte le lingue, ma per soprammer- 
cato gli avvenimenti si sono spesso in- 
caricati di fargli la più bella delle ré- 
clames. 

Ne fan fede quegli insulari ignorati 
del mar Egeo che gli intentarono tempo 
ia un processo per diffamazione perchè: 
nell’« Arcipelago in fiamme» egli aveva 
insinuato. che i loro avi erano stati al- 
quanto pirati e saccheggiatori; lo pro- 
vano i due globetrotters parigini che, non 
ha guari, sacrificarono il riposo e l’equi- 
librio dei loro nervi per dimostrare che, 
grazie ai progressi della civiltà «il giro 
del mondo in 80 giorni» si può ormai 
fare in due mesi. GEA 

A dir la verità, queste fortune Giulio 
Verne se l’è guadagnate : nessuno, prima 
dell'autore dei « Figli del capitano Grant » 
aveva spinto tanto al di là il dono della 
prescienza e della divinazione: si può 
dire infatti che quasi tutto ciò che Giulio 
Verne ha profetizzato di più straordinario 
in fatto di viaggi e di scoperte scienti- 
fiche, si è già realizzato o è alla vigilia 
di realizzarsi. , i : 

Talvolta poi il successo ha perfino sor- 
passato le sue speranze... Si direbbe che 
Verne ha trovato in fondo alla grotta. in 
cui il « capitano Nemo» nascondeva i suoi 
tesori, l’amuleto magico che dà la chiave 
dei segreti del futuro! tar 

Il «capitano Hatteras » non ha forse 
avuto centinaia d’emuli che cammina- 
rono verso il Polo ? 

Il viaggio della. Belgica attraverso la 
banchina di ghiaccio non ha forse l’aria 
d’una pagina staccata dalla « Sfiùge dei 
ghiacci ? » 

E Frithiof Nansen non ha dovuto 
viaggiare durante la sua odissea boreale - 
come gli eroi del « Paese delle pelliccie » 
sopra un iceberg galleggiante ? 

E il più modesto ospedale, il più umile 
laboratorio non dispone oggi dei mezzi 
necessari per dar un corpo alla chimera 
paradossale del « Dottor Ox» senza par- 
lare dell'ossigeno che si chiude comu- 
memente in sifoni, aspettando che la li- 
quefazione del gaz permetta di portare 
l'aria di mare o di montagna a domi- 
cilio ? 

Non parliamo delle « Ventimila leghe. 
sotto i mari»: tutti sanno che i sottoma- 
rini hanno dimostrato che si può impu- 
nemente respirare, vivere e bere dello 
champagne a molti metri sott' acqua. 

Anche prima che si sia imparato ad 
ottenere, come il ‘chimico della « Stella 
del Sud », la sintesi del diamante, i ru- 
bini e i zaffiri sono già oggetto di indu- 
stria comune. 

I cannoni moderni, che portano fino a 
15 o 20 chilometri, gli obici a melinite, 
le torpedini, aeree, ecc. valgono bene la 
fantastiche cannonate della «Gittà di 
acciaio ». 

La stessa leggendaria bomba asfissiante, 
capace di fulminare senza dolore e a 
distanza non somiglia ai proiettili alla 
nitrite d’amile, anestetici e saporifici, 
proposti recentemente dall’ elettricista Ed- 
ward Weston? | 

Oggi inoltre si realizza la profezia con- 
tenuta nelle « Cinque settimane in pal- 
lone ». Quando uscì il romanzo, la diri- 
gibilità dei palloni sembrava una follia, 
Ebbene ora, dopo i tentativi abbastanza 
riusciti di Zeppelin e Santor-Dumont, il 
signor Henry de la Vaulx si dispone ad 
attraversare in pallone il Mediterraneo, 
mentre tre ufficiali francesi tentano la 

traversata aerea del continente nero. 
Persino l’idea più straordinaria, quella 

contenuta nel « Viaggio al centro della 
terra » è stata ripresa, seriamente discussa, 
cd ha rischiato d’essere attuata nell’ ul- 
tima esposizione di Parigi sotto gli au- 
spici di Pascal Grousset, che voleva sca- 
vare un pozzo di un chilometro e mezzo. 

Ed oggi è preso sul serio, anche dagli 
scienziati il dottor Martinez, un argen- 
tino, che ha concepito il progetto di bucar 
la terra da parte a parte, per veder, forse, 
quel che c'è dentro! 

Effettivamente, Giulio Verne colle sue 
simpatiche e suggestive favole, ha più di 

‘ non sappiamo se più cattivi 0 più idioti. | una volta ispirato la scienza e l’indu-  
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stria. Più d'una volta egli ha generato 
dei miracoli con l’immaginarli prima. 

Ma questo non è il maggiore dei ser- 
vigi da lui resi al mondo civile. L’im- 
mortale merito dell’opera sua è di aver 
ereato un nuovo stato di animo allar- 
gando gli orizzonti d’una razza troppo 

casalinga, incoraggiando vocazioni igno- 
rate ed energie che, senza di lui, sareb- 

bero rimaste latenti o sterili. 
Non è forse a lui che le nuove gene- 

razioni debbono in gran parte quel mo- 

vimento d’ espansione che li guida verso 
«nuove e feconde crociate, alla conquista 
pacifica del mondo, per lo scopo supremo 

| della civiltà? Non si potrà dunque mai 
calcolare quello che i suoi libri hanno 
fatto per illuminare gli spiriti e risve- 
gliare le volontà. 

Si dirà forse che Ja leggenda e la fan- 
tasia tengono nei romani di Verne un 

posto preponderante. E che importa? Leg- 
genda per leggenda, è meglio la favola 

la cui morale deriva dalla scienza, che 
il racconto fantastico fatto per dormirci 
sopra: 

° bene che vi sia stato uno scrittore 
così ingegnoso da creare leggendo nuove, 

non meno cavalleresche delle vecchie 
storie d’ una volta, e con un insieme di 
positivismo sperimentale atto ad orien- 

tare le giovani immaginazioni verso le 
imprese degli eroi moderni: |’ esplora- 
tore, l'ingegnere, il geografo, lo scien- 
ziato. i 
  

Un altro trionfo dei popolari 

  

Alla popolare Giunta di Pavia è toc- 
cato un: caso simile a quello della Giunta 

di Acquanegra. 
‘Tempo fa l’ Alda di Milano accusò la 

Amministrazione Comunale Pavese di 
strani metodi e di favoritismi. La Giunta 
sporse querela. per diffaniazione. 

Il dibattimento del processo ebbe luogo 
al Tribunale di Milano. Fra l’altro emerse 

da documenti che fu concesso ‘l’ appalto 
 della‘manutenzione delle strade ad una 

— Cooperativa, a cagione di un ribasso fatto 
il giorno dopo la. concessione! Risulta- 

rono ancora parecchie nomine ad uffici 
comunali di fratelli e nipoti di consi- 

 glieri. comunali e dello stesso Sindaco. 
A farla breve, il Tribunale assolse | Alba 
dall'accusa di diffamazione perchè pro- 
vati i fatti gravissimi imputati all’ Am- 
ministrazione comunale pavese ed. am- 

mise la semplice ingiuria, condannando 

il gerente dell’ Alba a L. 333 di multa. 
Questa sentenza costituisce - una con- 

dianna. morale della Giunta municipale 

di Pavia. 
  

Per la tutela internazionale 

dei lavoratori. 

Mandano da Pisa, 
valore callolivo : | < . 

« Stamane, nell'aula del Consiglio Pro- 
vinciale gentilmente concessa, è stata 

29 gennaio all’Osser- 

tenuta l'adunanza generale della sezione | 
italiana della Socioté internationale pour la 
praclttion legale des Iravailleurs, 

Si notavano tra i presenti i deputati 

Boselli e Bianchi, il. marchese. Volpe- 
Landi di Piacenza, il conte Soderini di 

Roma, il commendator Pozzoni di Ge- 
nova, vari professori della nostra univer- 

sità, il presidente della sezione italiana 
prof. Toniolo ed: il segretario avvocato 
Boggiano di Genova. — 

| L'on. Boselli invitato dal prof. Toniolo, 
ha assunto la presidenza dell’assemblea; 

ha quindi preso la parola, lo stesso pro- 
fessor ‘Toniolo intorno alla importanza 
di una legislazione sociale in rapporto 

alle esigenze dell’epoca odierna. Ha pas- 
sato quindi in rassegna ciò che si è fatto 

«a questo riguardo dagli altri stati e ter- 
‘minò augurandosi che il nostro paese 
finora arretrato, sia in seguito il primo 

in fatto di legislazione protettrice del la- 
voro. Ha preso inoltre la ‘parela l’ono- 
revole Boselli, il quale ha rilevato V'im- 

portanza ed il nobile compito dell’asso- 
ciazione a cui devono interessarsi tutti 
gli uomini di cuore. 

Questo movimento, ha soggiunto, in 
favore del)’ operaio si HERO dire cristiano, 
perchè in fondo c'è «la carità, ma vi 

concorrono DE anche quelli di 
diversa credenza e di diverso partito. 
Egli non diffida delle perturbazioni pre-. 

senti, perchè di fronte alla lotta di classe 
vi è l’opera dell’ amore. Si passa quindi 

alla discussione dello statuto che viene 
approvato) con brevi modificazioni. L’As- 

semblea tratta quindi i seguenti argo- 
menti: 1, partecipazione di due delegati 
dell’associazione all’ ullicio centrale del 
lavoro — 2. partecipazione di rappresen- 

tanti delle società operaie in qualche 
modo riconosciute dallo Stato e che ad 
esse hanno presentato lo statuto — 3. pro- 
paganda presso i comuni perchè ven- 
gano istituiti uffici del lavoro — 4. voto 
perchè il governo con convenzioni inter- 
nazionali ottenga che i nostri operai go- 
dano: all’estero 

operaie ivi esisteriti specialmente rig ‘nardo 

‘ sconfortante miseria, 

che ai più crudeli trattamenti. Alla mat- 

  
‘due bambini, 

  
dei Leneficii delle leggi | 

all’ indennizzo in. caso d’infortunio — 

5. lavoro delle donne e dei fanciulli — 
6. voto perchè nelle prossime conven- 
zioni ferroviarie il governo provveda per 
un riposo festivo compatibile coll’ esi- 
genze del traffico come vige in Ingluk 

terra. 
Sono lieto d’ annunziare che a ci 

dente è stato confermato il professor To- 
niolo », 

FRA GLI EMIGRATI 

Non credete agli incettatori di carne 
umana!... Giorni sono il Giornale del po- 
polo di Genova riceve da S. Paolo del 
Brasile il seguente documento : 

«In agosto scorso arrivarono qui venti 
famiglie della proviacia di Bari, assoldate 
coi metodi soliti: furono dirette in /a- 
zenda; e per quanto desiderassero restare 
tutte unite e si fosse loro fatto intendere 

ciò. che avverrebbe, furono rimesse in- 
vece in diverse località. 

Dieci di esse ebbero la mala ‘sorte di 

essere dirette in una /azenda nel Muni- 
cipio di Dourado, fra queste vi era quella 
di Gaetano Quarto colla moglie Rosalia e 
tre figli. Il Quarto non è contadino, ma 

ebanista ed intendeva di essere adibito 

  

“ad esercitare il suo mestiere. 
Ma giunti in « facenda» tutta questa 

povera gente, arrivata così speranzosa, 

ebbe a subire al solito le più crudeli de- 
lusioni. 

Scarsissimo il vitto somministrato con- 

sistente in un po’ di fagioli, farina, lardo 
ed olio. Autorizzazione di spendere nella 
venda 10 mila reis al mese per ogni fa- 
miglia per il mantenimento. 

Assaliti dai vermi, rattristati da tanta 
erano soggetti an- 

tina se non erano solleciti a recarsi al 
lavoro, erano intimazioni fatte neì ter- 

mini i più obbrobriosi e spesso cadeva 
sulle loro spalle il chicote. Durarono così 
tre mesi, ed il Quarto non potendo re- 
sìstere 
Colla famiglia aveva raccolto 250 alqueres 
di caffè e pensava quindi, date le scar- 
sissime somministrazioni avute di rice- 
vere qualche cosa per potersi recare in 

città. Si sentì invece dire che era in de- 
bito e che guai se avesse tentato di an- 

darsene. I 
‘Continuando i maltrattamenti, le an- 

gherie di ogni sorta, alcune famiglie, 

spinte dalla disperazione, pensarono di 
fuggire. Ma furono perseguitate dall’am- 
ministratore e da capangas e ricondotte 

in fazenda sotto una valanga di impro- 
peri e di percosse. 

Chi riuscì a deludere la vigilanza dei 
segugi ed a poter riparare in Dourado 
fu la moglie del Quarto con due bam- 
bini. Le ricerche dell’amministratore della 
fazenda per poter ‘riavere questa povera 
vittima furono attive, ma la Rosalia, ac- 
colta in casa di caritatevoli persone, dopo 
essere stata nascosta per cinque giorni, 

e dopo aver. perduto tutto quel po’ che 
aveva, potè partire per San Paolo. 

Ed ora si trova qui, in mezzo ad una 

strada, piangente; trascinandosi. dietro 
implorando pietà e male- 

dicendo al destino che la spinse a venire 

in Brasile, ove trovarono tanta miseria 

ed afllizione, 
Il marito con un altro figlio si o 

sequestrato in /azenda, ed abbiamo letto 
una lettera sua che fa veramente pietà. 

PRO MODERNITATE 
Fortunato Rizzi e Clemente Barbieri 

proposero un convegno pel risveglio delle 

  

lettere e delle arti cristiane, da tenersi a: 

Bologna. 

L'idea è bella e in saga ci piace 
qui riferire un brano di un articolo 
scritto da Filippo Crispolti e comparso 
sul Cittadino di Genova. i 

« Una prima cosa mi sembra degna di 

‘appoggio in questa proposta, scrive dun- 
que il Crispolti, l'essere essa un segno 
di quella novissima tendenza dei giovani, 
di mirare prontamente all’ attuazione di 
disegni loro, sottoponendoli ad adunanze 
pratiche. Ciò non fa languire le inizia- 
tive e nello stesso tempo è un freno ad 
esse, perchè nelle riunioni le si tolgono 
da quel primo stato incerto ed aereo, 
ove non è facile giudicarle esattamente, 

e. le si portano in un terreno ove lo 

esperimento è subito fatto, ove, escono 
trionfanti o sconfitte a seconda del loro 

valore. D'altra parte ciò mantiene e sti- 
mola la facoltà dei generosi propositi, 
specialmente nei giovani, in un tempo 

come il nostro in cui c'è sopratutto Dhi- 
sogno di energia e di vita. Essa può a 
volte irasmodare: ma frattanto perchè .il 
campo nostro diventi più che mai fe- 

condo è necessario che le acque correnti 
abbondino. Quando ci saranno. i fiumi 
«sarà bene porre anche gli argini che ne 
dirigano e moderino il corso: ma la fe- 

«condità non si ottiene creando gli argini 
soli, e lo stesso pericolo di qualche allu- 
vione è meno grave che non quello della 
Oa siccità », — Giustissimo | 

TERI] pi n DI 
I 

a tal vita chiese di andarsene. 

Il congresso del Vangelo 

Si tene a Parigi dal 31 “gennaio al 
4. febbraio ed è il primo del genere. Il 
voto emesso dal congresso si è che venga 
ripristinata « la pia pratica della lettura 

del Vangelo in famiglia ». Cosa questa 

di somma importanza, poichè tra catto- 
lici si legge tutto ciò che è di ascetici- 
smo, ma si trascura affatto lo studio 

dell’aureo e divino libro del Vangelo, 
pur tanto letto e tanto studiato dal pro- 
testanti | 

Quello di Parigi — come abbiamo 

detto — fu il primo congresso del ge- 
nere, ma non sarà certo |’ ultimo ; anzi 
speriamo prenda importanza internazio- 

nale, mondiale, per raggiungere lo scopo 
prefissosi. 
  

Per la lingua italiana a Malta 

I maltesi non sono ancora contenti. 

La Gazzetta di Malta del deputato Mizzi 
— capo del partito nazionalista maltese 
— sì scaglia contro Chamberlain — no- 
nostante le ultime sue dichiarazioni fa- 
vorevoli al ritiro del proclama — accu- 
sandolo di aver insultato i maltesi, ed 
incitando il popolo a continuare nella 
sua agitazione, facendosi forte dell’ap- 
poggio dell’ Itàlia e del recente riavvici- 

namento franco-italiano. 
L’articolo così conclude: « Noi, rin- 

chiusi nella fortezza principale inglese 
del Mediterraneo, siamo potenti quanto 

non si crede. Agitiamoci, e ricupereremo 
le libertà perdute » 

  

Altre concessioni. 

Il Fanfulla dice che l’ ambasciatore 
inglese lord Currie annunciò a Prinetti 
che il Governo inglese, oltre ritirare la 

ordinanza sulle lingue, farà ai maltesi 

altre concessioni, tra coi quella del ri:o- 
noscimento della supremazia della lingua 
italiana nelle scuole. 
  

Cronaca del maltempo 
A UDINE 

Oggi, al momento in cui scriviamo, 
nebbia e pioggia, ma questa minutissima. 

Del resto, meno male; nè freddo, nè 
vento. ce 

IN PROVINCIA 

In Carnia, grandi nevicate ; le comu- 
nicazioni stradali interrotte per la quan- 

tità della neve. Ci scrivono da Tolmezzo 
che, ivi, il siorno 2, la neve misurava 
alle 4 pom. 30 cent. ; ad Ampezzo 90, a 
Forni di sopra m. 150, a Comeglians e 
Paluzza 50 cent., a Pontebba 60. E con- 
tinua a nevicare. 

NELLA REGIONE 

Dal Gadore ci si segnalarono frane in 
Valle del Comelico. — Il canale Taglio, 
scorrente lungo la strada provinciale Mi- 
rano-Marano-Mivra ieri ruppe a valle della 
ferrovia a Marano, allagando l'intera 
frazione di Vetrego. 

| -PER L’ITALIA. 

Causa la neve altissima, il servizio fer- 
roviario fra Cuneo e Forma fu sospeso. 

Telegrafano da Guneo, 3. : 

Ha ricominciato a nevicare compromet- 

tendo il già difficilissimo lavoro di riat- 
tivazione delle comunicazioni. Si segna? 

lano dalle circostanti vallate gravi di- 
‘sgrazie prodotte da valanghe. 

Presso Peveragno una casa venne tra- 
volta; vi furono alcune vittime, 

Da Roma, 3. — Il Tevere ha raggiunto 
metri 14.50 sorpassando l’altezza di Via 
Ostiense, cosicchè il piano stradale è al- 
lagato ed è è impedito il transito dei veicoli. 
Anche il Pantheon è allagato. Nessuna 
disgrazia. 

Le notizie 
‘larmanti. 

Il Comando ‘della divisione accordò al 

Municipio l'invio dei barconi del Genio 
militare. 

Il Tevere trasporta nel suo corso piva 
legua e animali; fu visto il tetto intiero 

di un casolare di campagna. 

‘ALL ESTE SRO. 

Graz, 3. — Il Montang Zeitung annun- 

zia che una valanga di neve cadde a 
Bleiburg presso Villach, distrusse molte 
case e seppellì parecchi persone; ma 
manca la conferma ufficiale. 

Villach, 3. — Notizie ufficiali da Blei- 
berg recano che la valanga ha danneg- 
soltanto tre case e che non si deplora 
alcuna vittima. = 

Ostenda 3. — Imperversa da due giorni 

. 

dalla campagna sono al- 

berl, partito da Douvres ieri a mezzodì, 
giunse solo alle 11 di sera. La violenza 
del mare fece rovinare il restaurant istal- 
lato a bordo del Prince Albert. 
  

Le minaccie del Tevere 
3 febbraio. 

(at.) Il Tevere a quest'ora (1112 ant.) 
misura metri 13.80 ed è in accrescenza. 
Si teme la ripetizione dell’   

| tutto inondato. 

un grande uragano. Il vapore Princer Al- 

| plausi fragorosi ; 

  
2 i Il laboratorio non è 
innondazione ! ‘ funzionare 

dello scorso anno, Il Pantheon è quasi : ancora qualche mese. È allora questa 
| pittoresca vallata sino a pochi anni ro-! 

Wotizie estere 

Tolstoi riaggravato, 

Parigi, 8. — Giungono telegrammi an- 
nunzianti che Tolstoi si è nuovamente 
aggravato. 

Da Pietroburgo venne chiamato il dott. 
Bertenson. 

Movimento rivoluzionario 
nella Russia meridionale. 

Londra, 8. — Si ha da Kieff che in 
tutta la Russia meridionale circolano pro- 
clami rivoluzionari stampati alla macchia. 

Sono impastati di notte sui muri ; get- 
tati dalle gallerie nelle platee nei teatri; 
‘spediti per posta agli ufficiali ed impiegati. 

Il loro linguaggio è violentissimo, e 
concludono colle apostrofi :. « Abbasso 
l’autocrazia! Viva la rivoluzione per la 
libertà! » 

Karpovitic, l’assassino di Bogoliepoff, 
vi è esaltato come un martire. Lo czar 
è descritto colle parole; «Il nostro stu- 
pido sultanello ». 

Gli scrittori e gli stampatori dei pro- 
clami non furono scoperti; intanto la 
polizia continua a fare arresti a Kieff, 
Odessa, Kischeneff, Elizavetgrad, Kharkoff, 

‘Lavori sospesi. 

Losanna, 3. — I lavori di traforo del- 
l’Eiger per la ferrovia della Jungfrau — 
deve sono occupati completamente operai 
italiani — sono sospesi a causa del ri- 
stagno delle acque della Lutschina che 
fornisce la forza azionante le perforatrici. 

* Grave incendio. 

New York, 8. — Un lerribile incendio 
st sviluppato ieri a Waterbury; i danni, 
enormi, sono valutati a 10 ‘milioni di 
franchi. Vi sono due vittime. 
  

FSotizie italiane 

Il dispaccio dell’imperatore Guglielmo, 

Roma, 4. — Stasera, al Consiglio co- 
munale, il sindaco principe Colonna co- 
municò fra applausi il noto dispaccio 
ricevuto dall’ Imperatore di Germania 
annunciante l invio della statua di Goe- 
the, e la risposta inviategli. 

Savtucci, clericale, si associò al plauso, 
dichiarando però di volere che Roma 
onori anche con un eguale monumento 
il più grande degli italiani, Dante Ali 
gbieri. La proposta venne accolta da ap- 

Tommasini, liberale, si 
associò al Santucci facendo” voti che la 
Capitale d’ Italia. sappia onorare il mas- 
simo poeta nazionale, come la Germania 
onora il suo. 

L'arresto del cassiere della Banca d'Italia. 

Roma, 4. — Si vocifera che sia stato 
compiuto l’arresto del Fini, cassiere della 
Banca d’Italia. Nella corrispondenza se- 
questratagli, risulterebbe -provàta la col- 
pabilità del cassiere della tesoreria di 
Caserta Sclassato, in seguito al furto di 
50 mila lire avvenuto nel 1898. Questo 
secondo arresto sarebbe avvenuto a Ca- 
serta. 2 

Una ssoperta d'oro o di gioie, 

Ravenna, 3. — Durante l’ atterramento 
di una casa si scoprì una cassetta di ferro 
contenente oggetti d’oro e gioie per la 
somma di 50 mila lire! Se ne ignora la 
provenienza. 

DALLA PROVINCIA 
Tarcento 

  

3 febbraio. 

Benedizione della nuova Chiesa 

e il Laboratorio, 

Quest’oggi Mons. Pievàno, delegato dal- 
de Ordinario e assistito da numeroso clero 
convenuto per decorare la sacra funzione, 
benedì solennemente 
sorta sulle romantiche sponde del Torre, 

la nuova Chiesa | 

  
  

3 crearsi una posizione comoda, 

  

mita e solinga, geniale passeggio per ri- 
storare gli animi stanchi dai frastuoni 
della vita cittadina, d’ora innanzi risuo- 
nerà del rumore fecondo delle macchine 
misto alle voci argentine degli operai. 

La sorveglianza verrà affidata alle suore 
di carità, a quelle suore che i Catoni 
della morale socialista vogliono escluse 
dalla vita pubblica in omaggio alla li- 
bertà che hanno sempre in sommo della 
bocca. E’ lecito sperare che la nuova 
industria munita da tanti presidi morali 
assumerà largo sviluppo, e che nella 
massa operaia non abbiano a serpeggiare 
dottrine infeste al civile consorzio, ca- 
paci soltanto d’acuire la lotta di classe, 
di esasperare gli animi, di fomentare 
morbose e utopistiche idealità. 

Questo il mio fervido voto, perchè ]’o- 
peraio che aspira intensamente a riac- 
quistare i diritti che gli competono nella 
gerarchia sociale si lascia facilmente se- 
durre dalle irridescenti teorie del socia- 
lismo largo di prozrammi e di promesse, 

Non mancò però la nota stonata. La 
direzione trillò per la sua assenza fatta 
eccezione di qualche signora, e certi la- 
vori non si sospesero che nelle ore po- 
meridiane. Al lettore commenti. Livio 

5 Ja 

Azzano X. 
1 febbraio. 

Morte improvvisa. 

Nella frazione di Tiermo ier l’altro mo- 
riva per paralisi cardiaca certo Turbian 
Pietro di anni 71, aveva mangiato a mez- 
zogiorno assieme alla famiglia col solito 
buon umore ed appettito, un’ ora dopo 
era già cadavere. Impressionò questa 
morte ‘nel paese, dove tutti compiangono 
il buon vecchio estinto. Stiamo preparati. 

B. 

Basaldella del Cormor. 
3 febbraio. 

Pel riposo festivo. 

Ieri, nelle ore pomeridiane, non avuto 
riguardo all’imperversare del tempo, il 
Sac. dott. Valentino Liva venne tra noi, 
ove tenne una conferenza ad un uditorio 
numeroso, che alla parola franca e con- 
vincente del dotto conferenziere risolse 
di metter mano :.Ad una lega pel Riposo 
Festivo. Fiat. 

Montenars. 
2 febbraio. 

La morte d'un buon uomo. 

La mattina del 28 gennaio spirava, im- 
provvisamente, in Montenars sua patria, 
il sig. Ermaco: ‘a. Gio. Batta fn Antonio 
d’annì 55. 

Fu uomo onesto, e di vita esemplare, 
sia come cittadino che come marito e 
padre di famiglia. Intelligente ed attivo 
seppe, colla sua assiduità e col suo lavoro, 

dando in 
pari tempo una buona educazione ai fi- 
gli ch’egli amava svisceratamente. 

La bontà era la sua speciale caratte- 
ristica; una bontà acco? mpagnata da modi 
semplici e cortesi, da un sorriso sempre 
così affabile, che dopo averlo conosciuto, 
era impossibile non essergli amico. 

D’'animo generoso e caritatevole amava 
sommamente i poverelli largamente soc- 
correndoli nei molteplici e svariati loro 
bisogni. 

Voglia il Dio di tutte le. consolazioni 
concedere alla desolata vedova ed ai figli, 

i che ancora piangono l immatura perdita 
dell’ unica ed amatissima rispettiva figlia 
e sorella, la rassegnazione “necessaria in 

sì dolorosa circostanza, e sia loro di con- 
forto il saper diviso il dolore, causato. 
dalla irreparabile sciagura da tutti i buoni. 

As 

Latisana 
3 febbraio. 

I solenni funerali, 

Stamattina ebbero luogo i solenni fu- 
nerali di quei sei infelici della famiglia. 

i Zanini, che venerdì passato, trovarono la 

In barba al cattivo tempo, a Tarcento si. 
notava un movimento insolito. Avrà forse . 
contribuito ad attirare numero maggiore . 
di forastieri la voce diffusa che un Pa-|; 
triarca (nientemeno !) avrebbe compiuta 
la rituale cerimonia. 

La funzione cominciò alle ore 9 12. 
Dopo il Vangelo Mons. Pievano lesse un 
forbito discorso di circostanza. Passò in 
rassegna i grandiosi lavori compiutisi nel 
giro di pochi anni occupanti la rispetta-. 

i diera della Società Operaia con molti bile superficie di 43,000. metri quadrati. 
Lavori davvero provvidenziali per tanti 
operal costretti a cercare all’ estero un 
tozzo di pane con evidente pericolo di 
perdere la fede e di imbeversi di teorie 
nefaste e anti-sociali. 

Rivolse una parola di encomio all’Im- 
presa che senza sgomentarsi dell’ingente 
spesa, condusse a termine sì colossali 
costruzioni, non tralasciando di erigere 
una Chiesa per gli operai che vi saranno 
adibiti. Indi paralrasò passi scritturali 
per mettere in evidenza la eccelsa di- 
gnità della Chiesa. Fu ascoltato con re- 
ligiosa attenzione dalla folla che stipava 
la Chiesa e le adiacenze. La pioggia in- 
sistente impedì che la festa riuscisse 
splendida conforme alle previsioni, ma 
ciò non ostante non si affievolirà la me- 
moria di sì fausto avvenimento. 

Se il sole ci avesse allietati del suo 
gaio sorriso si avrebbe goduto l’attraente 

col tempo non c'è verso di venire a 
compromessi. Deve essere difatti cosa 
strabiliante per i profani in materia ve- 
dere in azione 500 macchine tecnica= 
mente disposte, caldaie di tali dimensioni 
da non temere il confronto con qual- 
siasi altra di tal genere almeno in Italia. 

ancora in grado da 

regolarmente, forse ci vorrà 

! 80C1; 
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morte abbrucciati tra lo fiamme. Riuscì 
rono imponentissimi e per il concorso 
straordinario di popolo, e per l'ordine 
mirabile del corteo, a cui si prestarono 
specialmente le guardie municipali ed i 
i pompieri. Aprivano il corteo le insegne 
religiose, poi veniva la banda, poi nu- 
merosissinio clero; e dietro le sei bare 
portate dagli amici più intimi degl’in- 
felici estinti, Dopo seguivano; il laboro 
municipale con molti” consi iglieri, la ban- 

infine un nuvolo di popolo con 
torci e candele. 

In Duomo si celebrò la Messa solenne, 
e prima che i cadaveri fossero mossi per 
l’accompagnamento al Cimitero, Vl Arci- 
prete Mons. Tell proferi poche ma com- 
moventissime parole che strapparono le 
lagrime a più d’uno dei presenti, ed in- 
vitò tutti a pregare per i compianti de- 
cessi. Al Cimitero fu pure pronunciato 
un discorso dal Sindaco cav. 
Marin, ed un ultimo saluto dall'avvocato 
Morossi. Dopo di che tutti si ritirarono 
col cuore punto dalla commozione ed 
anche cogli occhi bagnati di lagrime. 

S. Vito al Tagliamento. 
Della nuova Banca. - Rettifica. 

3 febbraio. 

Si avete pubblicato la mia corrispon- 
‘ denza con uno strafalcione enorme: avete 

spettacolo di un primo esperimento. Ma ‘ hs 
messo; il capitale sociale di Lire 5000 
ciascuna, mentre avete ommesso di ri- 
portare l’intiero e cioè; il capitile sociale 
di lire centomila formato da 20 azioni di 
lire 5000 ciascuna venne ecc. 

Sarà bene farne rettifica, 
sarò grato. 

di ciò 
Alfa. 

vi 

  

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 
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n - Sa 5 VII n erronee onice mie 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 5 — s. Agata v. m. 

Fiere e mercati della provincia. 
Mercoledì 5 — Latisana, Percotto. 

L'ESTRAZIONE. 

= 

  

Oggi alle ore 11.15 venne 
fatta l’accennata estrazione del 
due premi per il viaggio. I nu- 
meri estratti furono 196 e 140, 
corrispondenti agli abbonati G. 
A. Rizzetto rappresentante della 
Cantina Papadopoli nella nostra 
città, e D. Adolfo Dugaro, cap- 
pellano di S. Giorgio Maggiore 
pure della nostra città. 

Risposta del Santo Padre 

al telegramma di omaggio spedito al 
Santo Padre dal Circolo democratico cri- 
Stiano, venne data risposta in questi ter- 
mini che riusciranno graditissimi : 

F ranzil, pres. Circolo democratico cristiano 
Udine. 

Santo Padre graditi sentimenti espressi 
Occasione inaugurazione circolo da lei 
Presieduto ne benedice fondatori e soci. 

M. card. Rampolla. 

Cose comunali. 

. Dalla Giunta provinciale amministra- 
tiva venne approvato il bilancio ipreven- 
tivo 1902 del Comune di Udine. 

Filantropia bene pratica*a. 
Per l'incendio della tessitura Spezzotti 
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tante braccia rimasero inerti, tante fami- , 
glie vedevano lunghi giorni di stenti. 

. La Ditta Barbieri Leskovich con sen- 
timento umanitario quanto mai lodevole 
decise di accettare nel proprio stabili- 
mento quantì può dei disoccupati per il 
lamentato incendio. i 

Le benedizioni di tanti sollevati siano 

i 

ì 

è 
t 

a mercede delkopera buona da tutti en- 

comiata. 
E' mosto 

ieri sera alle ore 8,30 all’'ospitale l’infe- 
lice Luigi Braida di Lumignacco, che 
giorni fa veniva ferito da un colpo di 
rivoltella esploso dalla guardia campe- 
Stre di quel luogo. : 

Per riparo ad una gronda'a. 

Ieri il vigile urbano Giacoletti elevava 
contravvenzione a certa Corradini Can- 
ciani Filomena fu'Gio. Batta d'anni 09 
d’Udine, proprietaria della casa n. 22 

i
 

  

cesco Minighini coltellinaio con Virginia 
Mazzoli sarta — Ruggero Fioretti nego- 
ziante con Rosa Pesante agiata. 

Morti a domicilio \ 

Iolanda Celin di Antonio di mesi 9 e 
giorni 17 — Lucia Compana-Grimaz fu 
Mattia d'anni 76 rivendugliola — Virgi- 
nio Mainardis di Dante di giorni 12 — 
Luigia Del Zotto-Pilotti fu Francesco 

d’anni 80 casalinga — nob. Amalia De 
Vielli-de Trombetti fu Andrea d’anni 64 
agiata — Maria Rocchello-Tamburini fu 

Antonio d’anni 78 fruttivendola — Alba 
Lodolo di Luigi di mesi 9 e giorni 15 — 
Elsa Tarassi di Vincenzo di giorni 7 — 
Enrico Ioppi di Giov. Battista di mesi il 
e giorni 10 — Luigi Fabrizi fu Valen- 
tino d'anni 73 agente privato — Cate- 
rina Chiarandini di Giacomo di anni 3 
e mesi 9 — Enrico Burtulo di Giovanni 

di anni 18 agricoltore — Anna D' Ago- 
stino-Marcuzzi fu Giuseppe» di anni 39 
setaiuola Caterina Gori-Drusini fu 

Giacomo d’anni 66 fruttivendola — Vin- 
cenzo Gravigi fu Antonio d’anni 43 a- 
gente privato — Lucilla Ustetti di Er- 
menegildo d’anni 4 e mesi 6. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Giovanni Pitani fu Pietro d’anni 78 sarto 
Calisto Canciani fu Gio. Batta d’anni 73 
fabbro — Angela Menazzi-Di Benedetto 
fu Domenico d’ anni 50 serva — Dome- 
nico Costantini di Giuseppe d’anni 40 
r. impiegato — Francesco Feruglio fu 

: Pietro d’ anni 51 fornaio — Gio. Batta 

Mini fu Giovanni d’anni 69 calzolaio — 
Giuseppe Perigoi fu Giuseppe d’ anni 71 
agricoltore — Lucia Matteu-Fumolo fu 

; Biagio d’anni 72 lavandaia — Paolo Tof- 
î folo fu Domenico d’anni 68 bracciante 
— Angelo Bertolissio fu Domenico. di 
anni 76 agricoltore. 

Totale N. 26 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di 

Udine. 3 
nl 

Fronde e fiori 
Fale così. 
Volete scrivere qualche parola senza 

che tutti leggano? Ecco: servitevi di una. 
soluzione di nitrato di cobalto 5 0{0. 
Questa soluzione di color molto chiaro 

non lascia nessun colore sulla carta, ma 

se si riscalda dolcemente la cartolina 

sopra una lampada o un fornello, la scrit- 

tura compare in color verde bleu e scom- 

pare poi spontaneamente dopo qualche 

tempo, per ricomparire quando sì vuole, 

| ripetendo il riscaldamento. Ciò si spiega 

sita in via Cussignacco, la quale mal- 

grado fosse avvertita di. metter riparo 
alle grondaie non ottemperò mai all'invito. 

Aste ed appalti. 
I’ esattore consorziale di Spilimbergo , 

A NE È i 
e Medun notifica che il giorno / marzo 

p. v avanti il Pretore di Spilimbergo 

terrà l'asta per pubblico incanto di im- 

mobili appartenenti a debitori d’imposte. 

   

  

   

Ieri sera alle 10, sopraffatto da violenta 

malattia, spirava 
1a: a n 

ESTER PASQUALIS 
d’anni 13. i 

La famiglia ed i parenti tuttl porgono 

Costernati la tristissima nuova. 

I funerali avranno luogo nella Chiesa 
del S. S. Redentore domani 5 corr. alle ore. 9. ant. partendo dalla casa in Via 

Marinoni N. 10. MS 
Non si mandano partecipazioni per sonali. 

Udine, 4 febbraio 1902. 

   
STATO: GIVILE 

Bollett. settim. dal 26 genn. al 1 febbraio 

Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 12 

». morti » i 
Usposti » 

a Dv 

» conse a 

Totale N. 26 

Pubblicazioni di matrimonio 

Vittorio Baldan deviatore ferrov. con 

Maria Contardo casalinga — Giacinto 
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È 

ì 

‘diviene 

chimicamente così: il nitrato, il cobalto, 
perdendo l’acqua d’idratazione col calore, 

verde bleu; all’aria riprende 

acqua e torna a idratarsi ridivenendo di 
color rosa chiarissimo. 

Ma fon rivelate ad alcuno il segreto, 

altrimenti ognuno leggerà ugualmente il 
vostro scritto ! 

L’ Inghilterra e la guerra. 
Sir Robert Giffen, un economista cele- 

bre per i suoi lavori di statistica, ha pub- 
blicato un riassunto delle spese straordi- 
narie che gravano sul bilancio inglese 
per causa della guerra sud-africana. Que- 
sta guerra costa finora i miliardo e 750 
milioni di lire. La spesa settimanale si 

aggira, in media, sui 37 milioni e mezzo, 

cioè 5,340,000 lire al giorno, 220,000 lire 
per ora, 3700»lire al minuto! 

Nel bilancio del 1902 le spese militari 

dell’ Inghilterra, ordinarie e straordinarie, 
raggiungeranno un totale di 3 miliardi e 

273 milioni. ds, 
Sir Giffen calcola infine che, anche fi- 

nita la guerra, l'occupazione militare del 

: Transvaal e dell’ Orange costerà, forse 

  
Moro fornaio con Maddalena Marsilio : 
Serva — Federico Ongaro falegname con 

Assunta Zuliani casalinga — FErmene- 

Mestici casalinga — Alberto Litorno fa- ° i 

egname con Teresa Pecile casalinga — . 
Bonaventura Soppelsa muratore con Eleo- 
Nora Della Schiava casalinga — Antonio 
Linda scalpellino con Lucia Babic casa- 

inga — Pietro Disnan agricoltore con 
Ermenegilda Visano contadina — Paolo 
Celotti possidente con Pierina Bidino 
Casalinga — Antonio .Struchil fabbro con 
Adele Giacomini operaia — Giovanni 
Zoratti agricoltore con Teresa Bulfone 
Casalinga — Giovanni Gressani possi- 
ente con Adelaide Nassivera casaliuga 

a Bortolo Soligo operaio di ferriera con 

fanquilla Missio setaiuola. . 

Matrimoni 

Ferdinando Cominotti calzolaio con 
laterina Morocutti serva -—- Felice Da 
ecco seggiolaio con Luigia Colussi se- 

taiuola — Cipriano Rizzi muratore con 
nna Tonello operaia — l'ortunato Ar- 

‘ giorno 
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| idropneumatici metter 

‘ zione gli un 

Nosti muratore con Lodovica Pravisano . 
Setaivola — Lino Pajan possidente con ; 

Ntonia Cucchini casalinga — Remo 
vasarsa fornaio con Rosa Feruglio tessi- 

lPice — Alberto Nanino operaio con Ad- 
Uma Terrenzani casalinga — Valentino 

Izzutti fabbro con Antonietta-Rosa Bar- 
ia sataiuola — Marco Rumignam ma- 

Cellaio con Aùna Gabaglio sarta — Fran- 

i ma questo è il meno. 
8ìldo Carlini possidente con Amalia Do- | ma questo 

per parecchi decenni, non meno di 325 

milioni all’anno! 
Bel gusto! 

Quanti occhi artificiali! 

Sono 600,000 che vengono fabbricati 

i: ogni anno in Francia secondo la statistica 

dell’ Henrivaux, il cui lavoro sull’ indu- 

stria vetraria è un vero monumento per : 

‘ Ja letteratura tecnica. 

Se vengon fabbricati vuol dire che si 

consumano! Per fortuna un minimo nu- 

mero è destinato ai ciechi: il resto serve 

per gli animali imbalsamati. La fabbri- 

cazione degli occhi umani è un arte in- 

dustriale separata, che cttiene delle imi- 

tazioni perfette di tutt 1 colori cantati 

dai poeti. Occhi di velluto, di zaffiro, di 

smeraldo... sono fatti a perfezione con 

smalti speciali, e non manca loro che il 

puro essenziale, cioè | attitudine a vedere 

Costano assai; ma chi è privo di uno 

o, meglio, di due occhi non guarda per 

il sottile sulla spesa, attendendo da un 

all’altro l’aspettata scoperta di 

qualche radiazione che possa far vedere; . 

anche i ciechi. 

Una casa colossale. 

A Londra si sta costruendo uno sta- 

bile che sorpasserà in grandezza. quelli 

finora conosciuti perfino INDA manina. La 

superficie sì compone di 910,000 piedi | 

quadrati, ed il numero degli ambienti ; 

sarà di più che 6000. Trenta ascensori | 
anno in comunica. ; 

dici piani di cui è composto | 

1 centro vi sarà un restau- ; stabile. Ne AE lo stabile € faturi 8500 loca- 

rant per i bisogni dei 

tari della casa. E gun 

Il prezzo dell’ immobile 7 RO 
s a . . j Òò . ù i 5 

2,000,000 di sterline, cioè più ,000, 

di franchi. 

Un poeta coronato, a 

Il sovrano più poetico del mondo è n- 

ì 
i 

LI 

dubbiamente l’imperatore del Giappone. 

Il suo amore per l’arte poetica aumenta 

sempre più cogli anni! A questo propo 

sito il Japon-Mail riferisce che non passa ; 

giorno senza che l’imperatore nou abbia : 
  

  

IL CROCIATO 
sn c P ci È 7 sa 

composto almeno dalle 27 alle 30 wa-ka 
come si chiamano le canzoni nel Giap- 
pone. Queste vengono rimesse al barone 
Takasaki affinchè le esamini ed esprima 
il suo giudizio, che sarà entusiastico 
senza dubbio, e Takasaki, il quale tiene 
questa sua carica speciale già dal 1892, 
dichiara che il numero delle poesie com- 
poste dal Mikado da queltempo fino alla 
fine di marzo del 1891 ammonta a 37,000! 
Anche 1’ Imperatrice si compiace nel 
poetare, però hon è punto tanto feconda 
come il suo augusto eonsorte; essa com- 
pone appena due canzoni alla settimana. 
Meno male! 

Prosa moderna. i 

Alcuni signori vogliono demolire a 
Verona il Ghetto e sull’ area alzare un 
politeama. I poveri protestano contro il 
progetto per amore... dell’arte, perchè il 
Ghetto forma il quartiere più antico di 
Verona e perchè ne rimarrebbe sciupata 
la piazza delle Erbe. 

Di questi protestanti è anche il cari- 
caturista Angelo Dall’Oca Bianca, il quale 
manda alla Tribuna una sua elucubra- 
zione poetica che comincia: 

« Mosè, volendo che tutto il popolo d’I- 

sraele udisse la «voce delle sue leggi » 

salì sul monte Sinai. Io — dopo tanto 

ammaestramento della storia, la quale 

insegna che bisogna ascendere a grandi 

altezze per essere intesi dai vicini e dai 

lontani — invoco di salire sulla tribuna 

della... Tribuna, pèr poter difendere con 
maggiore efficacia la bellezza di Piazza 

Erbe di Verona, contro i nuovi vandali 
che la minasciano », 

Il monte Sinai e la Tribuna, Mosè e 

un caricaturista... O che sì davvero che 

cotesto gli è il parto dell’oca bianca! 

La massima. 

Prima di spendere il denaro doman- 
dati sempre quanto ti costi. 

Per finire. 

A scuola. 
— Qual'è l’animale della cui carne ci 

nutriamo principalmente ? 
— Il bue. 
— E quale è quell’animale la cui 

pelle serve a fare le scarpe? 
— Il bue. 
— Dunque qual'è quell’animale che 

ti provvede di cibo e di calzature ? 

— Il babbo. 
L'uomo della montagna 

Ultimi telegrammi 
Una città bloccata dalla neve. 

Montreal, 4. — Una tempesta di neve 

imperversa nel Canadà orientale, ren- 

dendo difficile l’approvvigionamento ali- 

mentare a Montreal. 

Numerosi naufragi a New York. 

  

New York, 4. — Una tempesta si è qui 

scatenata. Numerosi sono i naufragi se- 

gnalati. 

I russi non se ne vanno 
dalla Manciuria. 

Londra, 4. — (Comuni). Chamborne, 
rispondendo ad analoga interrogazione, 
dichiara di nulla sapere a proposito del- 
l’anvunciata intenzione della Russia di 
sgombrare dalla Manciuria. I negoziati in 
proposito vennero ritardati in seguito alla 
morte di Li-hung-ciang. 

Un naufragio con 21 vittima. 

Falmsuth, 4. —- La barca francese 
Chanaval affondò davanti a Onessant. 21 
annegati. Il vapore norvegese Vietoria 
ricondusse a Falmsuth il secondo della 
della Chanaval. 

Nessun aumento di prezzo. 

-Londra, 4. — Il Dayly Express ha da 
New York: Le compagnie pei trasporti 

marittimi smentiscono le voci siensi ac- 

cordate per aumentare ì prezzi dei tra- 

sporti ai viaggiatori. 

Krilger non fa concessioni. 
Londra, 4. — Lo Standard ha da Bru- 

xelles: Krilger intervistato, dichiara di 

non poter fare nessuna concessione, non 

avendovelo autorizzato il governo del 

Transwal. 

Un documento relativo 
alla pace tentata. 

Londra, 4. — Balfour spera di pubbli- 

care domani sera la corrispondenza rela- 

tiva alla nota dell’ Olanda. 

La pace sarebbe prossima, 
Edoardo la vuole. 
Parigi, 4.— Il Gaulois ha dall’ Aja: 

Kuyper, intervistato, ha dichiarato che 
l'intervento olandese nella questione 
anglo-boera sarà fecondo di pace e sarà 

appoggiato da tutto il mondo, anche dalla 

stessa Inghilterra, desiderando il Re 

Edoardo che la pace sia fatta avanti la 

sua incoronazione. 

Quanti milioni sprecati ! 
Londra, 4. (Comuni). — Approvasi con 

226 voti contro 64 il credito supplemen- 
tare di cinque milioni di sterline nel 
bilancio della guerra. 

I lordi in vacanza. 

Londra, 4. La Gamera dei lordi si 
è aggiornata fino al 10 febbraio. 

—* Ho 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

TELE A ISIRZIO CAI PASENGI III Ga 

  

  

Premiata Fabbrica Concimi  |Z 
<|Sspecialità perfosfato azotato-azoto gratis © 

S Concimi per fiori e ortaggi 3 

2 Solfato rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa | E 
= DEPOSITO olio minerale e grassi per macchine È 

{BENZINA di Germania per automobili 
È Tubi gomma în assortimento per travaso edaltri usi 
a 
fa CARBURO DI CALCIO 

della Fabbrica di Terni 

DEPOSITO di olio pesante di Catrame e Soda di Solvaj 
per la cura dei gelsi infetti dalla 

DTASTISCEMNTAGOCONA: 

L. CUOGHI 
Via della Posta N. 10 
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FERRO-CHINA BISLERI 
liquore è oramai 
diventato una ne-        

        

      
    
       

  

    
    
    

        

‘oleta la Salute 12 
\\     

      

    

       

  

    

   
     

     
EA RAT cessità pei nervosi, 

i n DO TS a gli anemici, i de- 
Sr ——___.ii 6  boli di stomaco. 

  

Il chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, | 
scrive averne otte- 
nuto < pronte gua- 
« rigioni nei casi 
« di clorosi, oligoemie e segn.i'amente 
«< nella cachessia palustre. » i 

GRANDE DEPOSITO Pianoforti, 0Or- 
gani, Armoniums, Piani melodici. 

_—=ò <= 

BICICLETTE e AUTOMOBILI 
Unico Rappresentante della. grande 

l'abbrica Italiana 

rinetti & Stucchi di Milano. 

pc VEL ape da Creo ee re 
ROSES: iii io) È 

Acqua di Nocera Umbra . 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 
F. BISLERI & C.- MILANO. 

  

          

  

    

    

        
          

      
    
    
    
    
       

  

Epos 

    Tutti i siorni 
N > x A da. 

alla Pasticceria Galanda ed — 
alla Pasticceria «al Moro» si 
trovano sempre 

Rrapfen caldi. 

All’Ancora d'Oro 
© Piazza del Duomo 

si trova un'ottima cucina e vini 
scelti nostrani. — Data la mo- 
‘alità del luogo, speriamo che 
anche i Rev.di Sacerdoti vor- 
ranno approfittarne nelle loro 
visite alla città. 

    

male di gola, raucedine, 

i abbassamento di voce, catarro 

Si guariti con lo premiate i 

i Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori, 

Diflidare dalle contraffazioni 
ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste, ed in UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
b., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo, 

  

  

   

  

  

_ Mrapfen caldi. 
Tutti i giorni dalle ore 11 

ant..in poi, trovansi alla Pa- 
stieceria DORTA in Mercato- 
vecchio. 

i RITEOIREO 

  

n ® s 

ma Divina Commedia 
i di DANTE ALIGHIERI 

# con commento del Prof. Giacomo Poletto 
&# 3 Volumi in brokure Lire 15. . 

Ss Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 
"ea seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
aj ove trovansi anche le Medaglie comme 

Tag morative del Redentore benedette dal 
828 S. Padre con indulgenza di 100 giorni a 
Gs Lire .25 franco di porto. 

   

        

   

  

   
      

  

  

    

Premiata con diploma d’ onore ov) 

“ Bua confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 
9 in casa. 

de da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 
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Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfelta esecuzione 

Magazzini Mode e Corredi 

L. Marchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercalovecchio         

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano DD Crlando. 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni gencre, desidererebbe esser: visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.      
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